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Napoli 1 Dicembre 
— Comuninielli!! quando si parla del l ' in

pcndenza rome dovere o come vii lù del 
i'JNiiilisl{i,ifon s'dnlende accennare che al

Mi.i indipendenza dal potere, e non si pen

I'IIR possa osseeveue altra . gniccliè nel 
lere soliamo si soglion vedere i mezzi di 
<l(i/.ionu e solo da esso si fan procedere i 
criioli n cui quella possa essere «sposili. 
nò accade in ispeeie in quei paesi cui un 
assalti lul luoso Ita abituali a veder nel go 
(.'rno i l più gran corruttore e in coloro che 

I coso pubblica s'ingerivano la più lagn

inole facilità <i subirai', la corruzione. 
J!n noi conosciamo un" iti tra» indipenden

•più rara a trovarsi, più diffici le a conser

ve,, eppure ' l i lurida ninno più necessaria 
c
^i p ri ii in : la indipendenza dal pubb leo . 
1 vaglia j | vero, la slanipa ha duo officii 
"'empiere or i le società l i b e r e , ma due 
liei ili ben diversa natura: l'uno 6"di farsi 
r'ino del l 'opinione; l 'altro d'i l luminarla e 
"le indirizzo e resisterle nelle sui! nlluei

'Wuii e richiamarla da' suoi traviamenti. 
«''Vole è i l primo e alla portala de 'p iù e 
ifliiinenle non indegno del plauso degli 

Mi, quando l 'opinione di cui lo scrittore 
i eco sia consi'ii l i inea al ben pubblico , 

'
(,
!iè i l cooperare al suo trionfo sia intento 
l'U' ben meritare della patria. 

As<ai più nobile, ma insieme, più arduo 
' ' ^ c o n i l o ufficio imposto al giornalista, 
'' vero clic la più le OHI In fra tulle le l i 

"me. come la maggiore delle polenzc di 
lc
>lo mondo, sia quella dell 'opinione.Non 

II molli coloro che.avendo i l facile corng 

I" 'li combattere i l gov cruci, quando i l far

f un dr i l lo garcuti lo dalla legge, abbiati 
I pari l 'amino di opporsi all'andazzo delle 
' l l ttudiiti. in cui passioni di men pura ori
u
\ diffidenza e inlolleraiiza, Irislo portalo 

ani lunga servitù, riescon sovente denso 
''•> al giudizio. 
Onesto coraggio.che fu bellamente qunn

•'l'Iiiirlunainerile dello civile, perchè è i l 
Impiccato indizio della eml là d' un po

", è naturale che non sia ordinano colà 
■ntio la civiltà fu con ogni sludio tenuta 

lontana e dove appena impiantala non può 
da un giorno all 'altro radicarsi, ma ha d'uo 
pò a ciò di lungo e profondo lavorio. 

Questo coraggio però è la sola ambizio

ne, che noi avessimo min avuta, e nei quat

tro mesi di vila del nostro giornale ab

biam la coscienza di non averlo un solo 
istante dimenticalo, In un periodo si breve 
abbiamo veduto succedersi qu diro governi: 
i l borbonico, la dittatura, la prodiUii lura, la 
luogotenenza; ebbene, i lettori della Ban

diera sanno che abbinino avuto dal primo 
momento un programma, i l quale non è sla

to riè ciucilo i lei poiere riè quello della piaz

za, ma i l nostro; e non abbiam bisogno di 
assicurarli che intendiamo iet tarvi fedel i . 

[Voi abbiniti voluto e vogliamo una cosa 
sola, ma la vogliamo davvero e ad ogni co

sto: l 'unificazione d'fiaha. 
Noi siam convinti che in un sol modo la 

si possa conseguire; per via d'aggregazione 
di tulle le parli intorno a quel nucleo che 
primo si è f ir lemerile cosli lui lo e. dal quali! 
por dodici anni si è esercitala con costanza 
di proposito (! con mirabile accorgimento 
pratico quell'azione, allr i i l t iva, a cui pr inc i 

palmente nun dovuti gli effetti che ora si 
raccolgono. 

Noi ci serilinmo inaccessibili a quella su

scettività mnnicipal isla, inlaluamenlo negli 
uni . mala fede negli a II ri . che si è creato 
uno spauracchio nella cosi della egemonia 
piemontese; e ciò perchè crediam vere due 
cose: primo, che esa è non pur necessaria 
ma inevitabile l ineilo non si esca dal perio

do di l'orinazione, nel quale appena si può 
dire che siamo entrali ; secondo, che essa 
cesserà fatalmente, per legge naturali!, al

lor.'bò organalo i l corpo della nazione, tut

te le forze vive di lei graviteranno a quel 
centro verso cui la comune t isuluinlu le fa

rà convergere, e, dal quale, non ci ha siste

ma fattizio che valga a sviarle. 
I/opposizione informala a diversi principi i 

non si allenila da noi ; ella è fuori delle no

stro convinzioni. L'opposizione al governo 
sol perdio è governo ( „n rhe questa è aper

tamente professata da taluni ) ci desterebbe 
i l r iso, se non la riguardassimo come is l ru

(iieulu funesto di dissoluzione sociale. L'op

posizione mossa da sinodale aspirazioni, da 
bassi interessi individuali ci fa r ibrezzo, 
quantunque non possa farci maraviglia, iu 
un paese travaglialo per più lustri da un re

gime pervei l i tore chea reso dole singola 
rissima i l sentimento della umana diguilà. 

Noi non abbinili falla.noi non faremo mai 
altra opposizione che quella giustificata da 
tendenze, da u l l i , da dottrino elio ci sem

brino andare a ritroso del fine supremo cb« 
abbiamo indicalo. .Siccome, non temiamo di 
spiacere al Governo dicendogli hi verità,an

che dura, quando ce ne presti argomento • 
cosi nulla ci cale del disfavore d'una parte 
del pubblico e disprezzinmo allamenle co

loro che si credano in dri l lo di calunniarci 
perchè non siamo del loro avviso. I l suffra

gio della moltitudine non è quello cui ci 
senliam trai l i ad agognare. 

Se l'abbiano per detto quel l i che han re

sa necessaria questa nostra dichiarazione. 
—r+BBtJKi&ASXVto 

ATTI UFFICIALI 
ILLUOGOTENKNl'Eec. 

Art. 1. È i ixiiimia alla dipendenza del Dicaste
ro denti Affari Ecclesiastici una Cunmiessione per 
la ricerca de' licncluti «li re»'!) fmiilaziime ex feu
dali, non che degli altri tulli alla ileal Conimi de
voluti. 

I lavori ili essa Commessione a quest» scopo 
inlesi, di'lilmun avere n fondamentale nbliictin la 
formazione di un diligente e compiuto imentario 
dei'surriferiii tinieticii, e di una Platea de' rispet
tivi possedimenti, pesi c i obuhelii che vi possono 
essere annessi. 

Ari. 2. Gli tienili vi i notion di di queste Provincie 
continent,di Napnlitane, non eselusi quelli delle 
Curie eedcsiaMiclic, postutto essere senza osta
colo o Mulilazione di sorln ricercati (Ialiti Commes
sinne surriferita, previa officiale intelligenza dei 
rispettivi Cip

1 e Sapi'anleudeiiti. 
Ari. A. Li Comuiess une in parola si adunerà 

nelle sale del picislero disili All'ari Keclrsiaslici, 
sullo la pres deumi ib'l DirtPore del Dicastero me
desimo. Essa Ira'Mini compo'ienli eleggerà i l Vi
cepresidente ed il Segreiario per la compilazione 
dei lavori a pUir.dilà di voli. 

Ail. 4. Le spcMi necessarie a' lavori saranno 
fornii!! dal Diealero degli Affari Ee.ilesiaslici, ad
ilirendovM pniviioriameiiie gli avanzi disponibili 
delle gesiioiu nifi laiu alle Coninii'ssiuni Aunniiii
stralbe diocesane, .salvo al più presto a sopperir
vìsi enn alni limili da ilcslmarsi, 

Ari. 5. Smin immillali componenti della predel
la laiinniessume i Signori : 

Felici! Torelli. Diieliore del Dìcaslcro degli Af
fari Ecclesiastici, — Giiidice Fdi|ipo Cupone, — 
Aliale Giuseppe Scavone, — Ab ile Carlo Cucca,— 
Itaffaele D'Ambia, — Cannilo Miuieii, — Scipione 
Volpiceli;). 

Ari ti. I/i Coniiiiessinne stessa, qualora lo cre
derà, potrà aggiungersi alln cullaboralori solerli 
ed idonei, ila approvarsene la proposizione dal 
Dicastero degli Affari Ecclesiastici. 

I lavori preparatori! dovranno essere al più lar
di Ira quattro mo>i compilili. 

Cui decreto de' l ì u ivenibre correnti) il Pro
fessore Krance M;O Cosenza è nominalo H'tlori! del 
Liceo di Salerno. 

i l Decreti) ti novembre 186') stabilisce clje a 
quella parte .Irgli affari e.lcri clic riguarda i diril 
li iniernazioiiali ilei priviti sirà provvcihuo dalla 
Luogotenenza. 
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S E il Luogoienente ha in coiiseguetui dispo
sto ( he la lirma della ( orrispondrnza coll'(siero 
o col Governo Centi ■ile sia ad esso direi amciite 
devi h.li, e die la firma del Scgn tarlo dirigente 
il ii I Ilvo Dnasteio sui limitali alt» legalizzazione 
e alla i ornsponui nza coi l)n asb ri nib i si. 

US grelaiio della PiodUlatura,! he aveva li fir

ma ite. 111 Ssaln Muiistcio ih gli affari esteri, e sialo 
di amato ad .dire flint QUI 

l)l(ASILRO DIGIUZIA CGlbSTIZIV 
Eci elli I IR 

Le olio me de' (ollegu giuih/iarii offiono il In 
Sto spi Maculo di una i lasse di genti misi ra i si ar 
samenti nlubuita È fai ile il tompr nileie qu ioti 
mah li isCiino il i ciò, ed i > mi aslcngo d ill'csporli. 
I! Covi run ha (brillo a iiilnedeii ( he gì unpicgili 
ideinpiaiio l'ini duro loro affidalo ton snlcizia e 
c»n onori, ma ha il di lato di relnlnnre l'opera 
loro con giustizi i; e solo qu nulo il Governo adi ni 
pie a som obblighi può rigoiosann ole pit ti ode e 
ohe i suoi ili ito Meno soddisfiili Gl'iman g ili mi 
miri sopraluilio sono qui In t In vendono sciita 
ment> riiriliuili, e perno print ipalmenle a Inro 
beni tu io debbono volgersi le cure ibi (.uu rnn 
Dell' Humintn de'sol,li la Fui iuta, sarà in parte 
Compi usala da' provenli di 111 Ganci Ih rn , ma m
dipi udì nielli! nle di i io da mima • ni b ramine 
può essi re illudalo un proni dimenio di 'e i lmin 
dato d dia giustizi i e dalla mordi pubblica. Solo, 
perche sia virilmente g uslo e net i s uio i In li* 
gin estinzione su preieduld da quelle uid unii 
che st nioslrann indispeiis ilnb, e i he ciasi un Col
K_io i in piado dipinti loinpn le con più esat
tezza i ' p u pi dilairu nte. 

Ilo peil mio fonine di sottoporre alla sua san
zioni il st glicole Jet it lo 

C. Pl3Am,I.LI 
Art 1. Tuli* i proventi delle Cancellerie 

delle Gian Corti Civili, de'Tnbunali C vili e 
Tribunali di Cimimeli io, meno i icpertori 
spellanti n'n«pi Uni (ani eliti n , sai anno in

cassali dalla Tinati/a dello Malo. 
Ari. 2 Gl'impiegati delle delle C incoile

rie m i veranno i Imo soldi < ome tutti gli 
altri impiegali del Governo. Le somme ne

t c s s .u i e per le spese di sci illoto e regi 
s i n delle Cancellerie salarino a canco delle 
fin.m/e. 

Saia perlanio aggiunto allo Sialo Discus

so del Dicastero ili Grazia e Giustizia un 
nuovo allietilo pei soldi e spese innanzi in 
d u a l e . 

Ari. 3 Ogni Collegio giudiziario e cia

fecun l'ubblKo Ministero in i termine di un 
niese dalla pubblitazione del presente de

creto, li nendo presente il personale (issalo 
nelle piante oi ganit he. t ' indicando se oc

corra quelle moddii azioni i he s i imela De

c e s s a n e proporla gli opportuni aumenti di 
boldu pei tutti gli impiegali di < lasse di l l e 
Cam e l i c n e e degli uffizi dei pubblici Mini

s l e n . 
I Collegi ed ì Pubblici Ministeri nel for

mati i Imo progetti avranno in pn cipua 
ionstdi ra/ione le d i s s i tnfeiioii (b gli im

piegali,!' quindi 11 proporzione dell'olimi n 
to di'soldi »lnà in ragione della tenuità de

gli avi ri allliali. 
Ari. 4 Pei venuti che saranno i lavori di 

c iasu in Collegio e di CMM un Agente riti 
Ptibbl 11' Mmisleio il Conigliere iiitnrita

lo di I Dn asterò di G i a / u e Giis l i z i i , p m 

v o t b i i à le definitive di leiiniiiazioni sulla 
pianla dei soldi, ed appena ( he saranno e

UKSM'iHià il piesenle dei ir lo la sua piena 
cseiuzioni ' pi i la ini ameiaziune dc'provt n 
ti, pagami nlo de'nuovi so ld i , e spese di 
u n i t o l o e di Cancelleria. 

"CllUOLUsE 
pepili ilo a i eggere il Un nn ro di Grazia e Gui 

alma', sento il debito di ni human, f iltemione 

della Magisirtlnra sopri te nuove sorti che dille 
felli i munizioni polun he già avvenute le sono ep
p irecrln ile A noi a m i e i malo di veder < om 
pioto il loto di tanti secoli, h reintegrazione ilel'a 
Patria Indiana, e il supremo b inficio di vederla 
rumila sotto lo scoino di Viliono biiimiuiitle, in
combe il grave obbligo di mostrini emisi u dei 
nuovi dentini a cui la Piowidenzj ci hi ehi mia

1
1, 

e istruiti de' dovi ri eh essi l'impongono. 
la Migisirdura, investila d'uno de' più io>pi

iui poltri (UH i Stalo è destinata ad a letnpn re 
il prim ip de de'suoi nilributi, fallii inone ih Ila 
diiisiizia Priò le sue som tanno un viiab lm nle 
enng unle a quelle dello Sialo; e mm 6 "l'uopo ri 
micci bue Iridi meinoi n , rn ordan lo a' N ipolilam 
come scadi il detoro di Ila Migislr dina quin lo 
10 Sl.ilo si corrompe. Il u un ò i aro poier Ioni ga 
renlire i he, f mdalo lo Si il i siili i sua li ise nalu 
rale, la na/innilia e rendalo a nuova Vila ion 
l'alilo della I lieria, IJ M igisiiaiuri nipobianiii 
pigliela quelle glmiose li «ni /inni die la fecero 
vi neiun la a qui sic gì nil e resero la su i voce au 
toiewile nelle allre poli di Europi. 

Nilo nel ii gnu* tosi liunm de il potere gin li 
nano, r igguingi mio "onetTelio li ine a chi la 
M it nza gli assi gna, si snoglie dtgballri poteri 
soi lab, e fiillii uni p udì ut< si , oli n i iu un punto 
on neri pi rvu ne il li aio dell p iss om di p rie , 
e si niolr i i ome supu ni i g irentia di Olili i d liti, 
cioè dilli vila civile II solo bm le ■ In immilla 
attor i la sin a/i un' è quello di II i legg • siess i da 
cui li ai la su i for7 i; peio i he ne' goveini i oslilu
zioiiah 11 l e g e è ad il i tempo la fonte e il limite 
di lulti i poti II dello Stalo 

Sic. he il ri gjinn nln politico a cui si ini > i Ina 
mali renili ia alla RI igislialur i 11 so i pa ni in li 
pi ndcuZii, si e 11 coniìizt m • più essi ozi de pei la 
itila iiiiiiniuisiia/ione della g tisli/i i e per la b
gniia d I g il li e Li i osco ii71 del Migisli,ilo non 
saia più t irtnen' il i da nifi icine suo ne t da Ine 
che inquisizioni, ma si sentirà sicuri ed inno 
libile. 

Queste promesse non son i nu»ve fra noi ; e sa 
ognuno cium si dilegu irono. Ma i popoli dill'lu 
11 i si in nino lale, colo o eh visseio lung i le in pò 
in mezzo ad essi, possono illeslaii e une lab pro 
mi sse ahliiaiin pieno effi Ilo solt i il governo (LI 
K ■ Gii min un i 

Fntrehbi rn anch' essi attestare ( urne in un g i 
verno libero n«n sienn più leimb li eiogeieuze 
dei polenti, che nei g iv> rni assido! spi Ss i nisi 
diano la Giiislim, cune non mini, i u deludi la 
pioli zumi ih Ile leggi,di*cm mio vi rami nle ugna 
b la roti liz one civile di lupi, e come ninne sia 
chiuso il e uiipo ai mam ggi e r iggu i a cui l dvolla 
il limalo inteit sse uu II i I hliganu. 

In un governo assoluto spi sso la nomini, la de
sini i/ione i la proni i/inne de' JI igislr di sono gm 
dale ti da i lieo ai bilrto o da ri i lini p dilli i ; e 
spesso ancora 11 pr ivilà è lucrilo la VII lù 'li bl'n. 
M i iu gli or lini i Osipuz minli ove l'opioione |iuli 
blu a, die li i l mie maiufi si I/IO u, non può eseie 
impunemente abusila, f adulilo 6 assai diflL de, 
la prev ini i/nui "I Ila poieslà guidi/i il"' e unpos 
«sibil" ; ed impnssih le è pine falsiti .re il vero ine 
rito dell' opi r del ,.iu In e 

Il vigire (he icquisli l'opinione pubblici nei 
gnvi ini libi ri sui reggi 11 coi \nr i del mag sii un 
nelle provi' il (fu ih in unra l tu puh, e ri mie un 
ni un aliib a'meritevoli un compi liso die, dopo 
(incito della propri i rosi ieri/1, e il maggiore che 
possa «ospiraisi, il phnso de' buoni 

Quesli v ini iggi che alla II igni aiura procaccia
no li fruii higu eolilii/inn ih, s ir inno ru militali 
I irg mielite quando f op ra sua compon lera al 
fallo (lue i cm è or lui il i Quando in vi io la pò 
Icsià .'iti h/i ina è ri nani" ine es> n dal i, si (os|i
Iniee tome e empio luniiiius i ih guisii/n, ionie 
propognacnln di lulti i legilliini .uleressi, e ralTer
m m lo in ll'aium > «ir 'singoli i itiadiiii il sminuì il
io del dovere, aivilora e loildii a I'dulordà (h Ilo 
Siilo. 

li i limone delle vine Provincie dal ani", toglien
do In srienz i gnuidii a dalli anjiislii a i m & *i,ua 
(inora roslrella, «SSH ora tinche alla M ig «tiratura 
que 11 mvginre e pu'i disub ralele .uilnriia che 
«iene d dhi se enzn Entrando i tlasislrali napoli

I (ani nelld gran famiglia della II igisiralura italiana, 

diverranno comuni a lutti gli stu In e le dottrine 
finora d vise, ed il palnmi ino ih Ita scien/i dome 
Sina si (inveri aciresriuio ed alto a procacciare, 
ambe sotin questo aspetti, la indipendenza di 
ogni straniera e soverchiarne nifi lenta. 

Mi per raggiungere qm sii beni 6 d' uopo ilir 
l'opera de'M igisirau iispon la all'alio com elio 
dell i su i di slm ninni', i toft i he i ssi possano no 
gli,uni adi inoli re i saltarli ole ai loro doveri 

Spella al G 'Terno provvedi re al primo punto 
ponendo agli villi u loloro dn sono veramenlt 
abili a siisi n ih, f.icn In die essi sieno dê in 
niente rcliibuiii, dotati lo g i mdini giudinarii ili 
bno ir leggi, e irreggeinio qm Ile i he si mosirjin 
dif Uose. 

Il govi run ni'moiri i quesiti suo delnlo ro 
pointer i/ionc e con ferini 771 Esso unii gu.irilen 
al tempo in ni fu min uonuuili gli alluali nug 
strili, per iveiln come norma di sospetto o ili I] 
du la, ma s bbene alle opere Ioni ni al Imo mi" 
ilio N Ha ere i/inne de'numi in igislrnii, valutili 
innalzi lutto, ti cip ii ila e 11 pi oblia , mi lirri 
conio delle solffien/e onoratamente pitile pei 
i.ins.i politica Ne (erra coni i pei resimi re agi 
olii ii a nn li giliini uiieiiie avr bher i potili) gum 
gere qm III die pi r le lori opinioni pditidii fu 
nino di mi man la'l i m igislraim i, n< lena tonto 
per f initiate le pinne ve ibgliiilli u a i oloiorili 
le irovaiono per lo innanzi spn tal unente chius 
ne (erra ionio ionie Ululo di pich ronza in pjrili 
di condi7ioui Ognun si nle i he uni si natia di >u 
pieni,! giustizia, e lale semi di (in il gommo, 
iintieg indo se sii sso assuin rebbi' il Irisle lari 
ne i di suggellare le iniquità loinuicsse. 

Nel provvedrie a' pnsii vicanii il governo ini 
gei a pure il suo sgu into ijh a woe ili, e si sentii 
belo di pilci o n a r ' la M igisb i uri de'nomi ili 
i olino i h • liell'eit ici7li> dell',ivvoi herid si sedili 
laron i pei dot lina e per la prolnla dell i loro uu 
Una e in listini i e la via su i tu i amininauo gli oi 
voi ali e i migislrali, conconen lo lulli, ben Ite 
con ino li diversi, al incites mo li ic. Quella VII si 
divide quindi! il goveini. pn nei upalo da'suoi 
pirli ol in interessi, luti n le a i osiuuire la mngi 
siialur i come u in i isl i govern il v i.qu nido gUJl 
d i i un sospoiio quelli che non ritraggono da i «il 
faiiloii à di cui go Inno, e spn li i l'npiiilaue pull 
bliei Mi il Tallo di uni lib g Itimi esilimene, 
non può molarsi iu titolo di una esi lusinne perpe 
Iu i. Un governo ragionevole uni può avere ili' 
miei essi die quelli dei pai se n cui e preposto,! 
f interesse supri ino del piee, qu ili lo si tritili 
d II am ninisir iziiiin* ih Ila giusi zia echcssni i 
confi t u i a coloro i he sullo piti alti a tiene a nun 
msiriili . Co è drillo un pugn ibi e de'coiir 
biienli, è obbligo del g iverun 

Q icsio medelino pnncipio il 've, a mio avvhO 
prevalere nel delei inni ire la prilneuza perii 
pinmonom ira I inagisirdi ; e so'o quiiulo noni 
sia chi vine i gli a In per ruonosi mio lucrilo, noi 
si deve retare offesa a'h icgoli di'll'auzi mila 

latito neh i scelti de'un ni nngisiraii, quanti 
nelle li ro proino/inui, "ina i ma n governo di n 
volgi re l sii il sgu udì uulisi'iil ime de in < ids' un 
di queste prnvincie; penici tic tulle mentano ugni 
le sol lei limi ne e d ippei tulio vi sono uomini om 
rali e ih gin de' tuibbliei u111 i. ISè il governo dn 
alien Ieri le iliiniiul ■ di malori), ma è ino debil 
eeicar i : laivuit i ì più m>isti un sono i meno iffi 
rilcvnh Creilo ih iverpinvuu in qu mio conto 
leiua qucsl'obtiligo, pi mieli ' a li maggior pi' 
di qui III i he mi un irai "li il ninnare adra volta « 
alti ulti i giudiziali, ginn*" U loro nomina itti 
speli uà 

Qu min alla d slm mone dell i residenza de ini 
gisinili, un governo s evin la' sos ietti e d f pm 
tigli da i tu spessii ini! ivon i le il hliera/iuul di ° 
p dere assolili i. In l'obbligo di mulinare |" 
q inni i è iiussihi e f ut eresse dei ni igiali ali (■(" 
quell i della pub ibi a un munir izio ie 

Ni> imlisceia il g iv< rno "li piil'liheare lull 
quelle leggi i be I ndmi i a Mainine f oiuniu ' 
qu sic con le alire pnimi ic n ili me, e i he pi' 
suo i an II ' g uvare alla r< Ila ani uuiisirazione il

( 

la g usuzia 
Il i se ileum dei vii"i i In» si n dan i nelf amn 

llislrazi me della gnili/.iu derivano d il inveril> 
icceulriineiil» di essa, dalla poca coiuiiierizioi 



unisono siati finora tenuti i minori uffUiah del
nnhne giiidiziiirm, e d i altri difelli che fanno 
einlerare nuovi provvedimenti legislativi, ve ne 
I pure taluni i he i magistrati possono da sft slessi 
mriiilare. Tali sono quelli che nascono dalfinos
'run/a delle imi me già |irecrdic dalle Leggi, o 
alla prei.ilci'Z i ih ab une pratiche, elle sebbene 
insiemi aprilamenie dalle leggi disdeiie, pure 
irniini il'sdii evoli al decoro degli ufflaiuli del
Orilnc Gmdi/i.irm, gravi ai litiganti, pericolose 
ll'inirninisliaz one della giusiizui. 
Il pi mio obbligo del magistrato C quel'o di con
ru si al posln a cui è deslinalo e di non nllonla
iri da esso senza esserne legilliuiuriienle ululi
lo l'd'ptne i" veggo con dolore pai cecili magi 
nil Iniilaiu il dia loro residenza, ed alcuni collegi 
uili/iarii aliano chiusi. Dovrò ni qui esporre i 
'riunì d i t porla queslo sialo di cose, e I danni 
«• possono segu'Mio? lo lai c i ò ; ma spero che, 
m.i0'isiiali ancora lontani dal Imo posto parlerà 
Imi) coscieu/a. 

l'ifcipua, ti.1 le garenlic ordinale dalle nostre 
'Ugi, è la piibbhi'iiiì delle dicussjoni Essa, me
ni ili ugni abili mez/ii, riesce a meliere in chiaro 
vero, a piesi'ivare la cosc.iniza d e ' g ml'ei da 
in insidia, a rassji'uiare i liliganli. a concedere 
l'opinione pubbli'a quella salutare ingerenza 
e deve avere : esa è nobile pa'clra per gì' in
'„'iii clic rollivanii la scienza giuridica è scuola 
■r lutti. E iiiiiiiliineno, sono informalo che in 
ili Culli gì gindi/.iiini, nelle cause civili, la pub
l o ilicus>iouc è Irasnndda ; e che talvolta si 
rea (b covrire la violazione della Legge meicè 
consenso dei difensori. Su qu mio si debba in 
uni casi i oncedere ,u bisogni che crea la uiulii
iilà degli affili, ma non è mai l'Oppi la ciren
ei me nel ina gì sb alo per premunii si contro eer
tiigenze che lo sp'ngono fuori della via sicura 
f |}b è segnala dalia legge. 
Onanlo ai giudi/u pena'i. snn cerio che la pub
ca UiseosSiene Unii sari più, come talvolta è 
ili per lo innanzi, un nino simulacro destinalo 
'(iprire culi le lo'me delia legge sinistri disegni; 
"lie retiluila udì sua puma verità, diventi un 
nipn di luce leeonda [ier la cuscieuza do'got b
i" snlcnne Jorumenio della giustizia delle loro 
Unire. 

lain parimente informilo che presso alcuni 
'l''gi le commission) agli Architelii gin bzi.ini 
" sterili sempre falle imparzialmente. D dia ugna
ilislribuziuiic di tan incui'i" Ili non può dipartirsi 
irugisiralo senza gravi e pnsilive ragioni. Un 
it ado del magistrato che possa con ragione c*
iiispeiialo (b deferenza, basta ad offendere la 
inpuiajionc e a trarre in discredito l'aminim
"iiine della g uslizi i. 
Hmsienò, per ora, di accennare ad allre prati
c h e ioli minile n o icmpi and.ili per eonsuelu
l(1, durano anche ng. j ; e non «eli/a rincresci
mi) iraliisciu if iuli.itleoerun pie l'colarmeide 
•ri uria di is.se, che lottile a snaturare ag i oc
ile'hlig 'liti e quindi «nelle nell'opinione pnb

c», futi/io del magistrato, facendo liguinlare 
'in a'Ii, alle patii vincitrici, piuttosto come mi 
ire, che curile lo adempimenlo di uu allo do

l« io spero che senza il bisogno di allre paro
le prandi» a cui accenno possano fi a breve 
re iluneiilieale. 

luapi'iln alia M ig straluni di queste provineie 
l'iena fi ,in In/z t il mio •villino : spero eh'osu 

''•ra ragionevoli i miei propositi, e confi lo die 
;'|'ln voi ià concorrere n recarli in ano 
'"ira per Imii un gmrn < ben aognralo quelli) in 
Pntienin due ; noi abbiamo una Migisliatuia 

'"'■rn npeii.ibilc e altamente nsni'llaia. 
M non mbre. G. PISA.ULLI. 

CH^\ACA~i\APOLITA4\A 
 Dieesi che FarPii s|ia preparando una lisla 
lislinb Nip'iiiiim da proporsi al He. per ese
iiun tiii'i senatori L s>a. di lloulezeinulo farà 

IIJI co.a per la Sicilia. Quanio all' Umbri i ed 
Hi'clir, la lista è già preparala e crediamo 
il re, al suo ritorno, firmerà la nomina di 
i netuiuri »celii in quelle provineie 

( Pungolo ). 

( 4 2 3 ) 

— I Consulioii nominali con uno degli ubimi 
decreti, per risolvere se debbano oppur no uccel
lare f ufficio loro confer ilo scinosi riuniti in se«
sinric in casa ih Poerio Ma non avendo nuda ri
solino, leriauno ultra sessione. La Imo esiia/ione 
si spiega per avere il governo voluto con la istitu
zione di lale consulta delegare ad ima palle della 
rcsponsubtliià dei suoi alti 1 Consultori minima i 
non avendo che mio consultivo nono (Iti meno dei 
Consigli) li provinciali i quali hanno f ini/ialiva 
nella proposta degli affari. (Paese) 

— Sappiamo i In1 saia pubblicata una oi (finanza 
del sig. Pn fello di polizia, con la quale si plen
iluni) dei pro v veil men li i igni osi conilo la cencio 
sa mentili ila die lauto infcla Napoli, e lunlu de
grada il dei oro di una cospicua ciilà come la no
sita Quei men lie i che saranno ari ('siali e Irov.ui 
tilli al lavoro, e che fanno gli accaliom pei bulli
sh la, e di questi te ne à (nullissimi, saranno con
dannali u pi ini di pulizia; gli altri affelli da nifi r
milà samum) rinchiusi negli ospedali fi nell'Al
bi rgo dei Poveri, cui il Municipio paga all 'og
gello una vistosa somma annuale. Tionamo de
gne di ludi lode le misure che sia pigliami» il 
l'i efello di poh/m. (Pac>.c) 

—Il Ite è pallilo iirTpcr Palei ino alle 2 poni.— 
Crediamo che il suo soggiorno nell 'Isola sarà di 
obo in dieci g'oini. 

— Torino, 23 novembre. A quanto dice un car 
(espio parigino, le potenze cmopce mandai uno 
nell'Italia nn mininoli' cotiinussani incaricali di 
studiarne le « (indizioni e di riferirne conlìdeuzi d
meule ai rispettivi governi. (£»pero). 

P B O V I N C Ì É ~ 
« A K T A 

— Da un dispaccio telegrafico del gene
ral Cialiiini da Mola di Gaeta si Ini che la 
mattimi del 29 sortirono da Gaeta doOO uo
mini che venueio respinti d,i due compa
gnie di 1 7. Bersaglieri e da una del ih. Dai 
rappoili dei prigionieri si rileva eliti le u lip
pe sortite non lossero che l'avanguardia di 
i'oize maggiori.!he però non usciiono dalla 
piazza, e che il disegno della sortila fosse 
di riprendere lulle le posizioni lino a Mutai 
di Gaeta. La piazza iipiì per la pinna volta 
un fuoco formidabile per sostenere i suoi ; 
con lutto ciò le nostre perdile furono insi
gnificanti, contando in lutto 2* feriti, frai 
quali il capitano Brunella e il luogolenenie 
Aios del 7 Bersaglici L__ __ (Gaz. Off) 

— Il Times ha ricevolo il seguente telegramma 
dal suo lorripondenle di Napoli, in dalli del 22: 

Sono sialo [agguaglialo che al re Francese.! Il 
si è rolla una vena. 

— La Cuzzrlia di Gaeta del 20 annunzia cosi 
la pain nza dei rappresentanti esteri da quella 
piazza. 

Quantunque i rappresentami delle pnlen/e 
esicre i ipiaii hanno seguita in Gacla la mai sia 
del re N S avessero cosiantcmeiile dichiaralo di 
voler compiere il loro alto mandilo (imam rido 
fermi al loro posto, pure la J|. S. ponendo niente 
ai disagi e per e li cui li avrebbe espoli un |nù 
lungo soggiorno nella fuib z/a, li II i formalmente 
invitali a riluiiri in Hoina dove i orifmueraniin ad 
esscie eimideiali come accreditali presso la (lu
stra real i urie. 

— Uno dei coiitspintdeou della Perseveranza 
le comunica le seguenti milizie : 

Nella i>id//d di Gaeta sono nrnasli i sob reguì
rnrii i della guardia reale , genie inihsciplinain e 
Indio dita, la memi villoriosa e la piò avion di 
saccheggiare. Aldi alili leggl'lienll fu ordinata una 
solida, •' imi id ululilo liiivaiono iblusa la pomi 
della bub zza; furono messi fuori per lisp.irmu» ni 
viveri. 1 gì iierab che h comandavano, sigg. Ilar
linliuiuH e fciluiiiiii, dopo itilinde preglneie. «ven
tili olleiiiilo di rnliar soli, chiesero la loro dimis
sione , che venne stillilo louceilula. Furono im
niaiitirrieriii e«puli dalla piazza, e ne uscirono con 
grandissimo s legno. 

1 viveri «uno uhremodo cari. Un picciol pine 

 ■ — a i — — — i — a g g i i j m 
che già costava giana quattro, ora tale grani ven
lisei, e le patate si pagano grana sedici il rololo , 
dove prima si avevano per niciio di grana due. Il 
villo del soldato consiste ora ni mia manata di pi
sta e fagioli 

11 re. suol passeggiare per la piazza, seguito da 
una birba di monelli die caldano la motti' di GO-
ribollii, ed egli ne gode, e gioca e ime un fatuo. 
Forse davvero le svenirne gli hanno (orco il cer
vello. Egli è abbandonato a po' o a poco da'suoi 
più lidi. Il generale Cub oliano,spedito a Vursavii 
con 20,000 ducali, non è pu'i tornalo, e il ministre 
Caibiiui'lb, sotto colore di ima missione a l l u m i , 
si è runnslo quivi con la famiglia. 

A Gaeta bovnosi ancora i più famigerati poli
ziotti; Ira cui A'Ossn e Campagli i. 

— Ecco una nuova Nula del inuiislro degli af
fini Cslcn (li t r am esco II, nulli iz/ala al ìappre
.senlnnli del fle presso le Lui li esii re : 

Gacla, 15 Novembre i860. 
« Col mio dispaccio del n olob ie , vi ho fall» 

conosci re come il Governo iivulu/iimaiio di Na
poli spogliò il Re, nostro padione, e luna la lanu
gini reale, della loro fu luna pi nula, e aggiunge
va la calunnia ulta vini c/imic ui tu le le leggi. Non 
bniafa essersi impadronito delle immense ric
chezze artistiche, le quali S M. , benché gli ap
partenesse!!) per fremii , ha sempre voluto lascia
re a disposizione del suo popolo, tacendo affluire 
Cini alla capiiale lulle le inn lligeiize ; mm basta
va confiscare arbitrammo nle i maggiorasi In dei 
Principi, le don delle Pi un ip. Sse. le iisor.se delle 
oifanelle, i legali falli ai poveil da In nlinando l i , 
I 'ci edili della saida Piincipessa di Savoia, madre 
adoiala (bd He, nostro padrone; Insolita obbedire 
alla logica dell 'a l lucina, disli ibuendo la fortuna 
privala della famiglia reale agi' individui, che d i 
dodici anni non cessarono di congiurale contro la 
dinastia, il Irono, l 'ordine sona e, e rimiro lull'i 
principi! costiiui'iiii la base del duolo universal
mente riconosciuto. 

( Voi comprenderete, signore, non essere gli 
uomini di sincera opinione,ipn III che hanno com
ballulo e soff. rio nella lolla i unirò il Governo sla
bihio.che appiolìlteriiiiiio di lale d sposinone sov
versiva. Le persone oneste, non imporla la tur» 
opinione, respingeranno con indignazione ogni 
p irlecipazione a quest 'al lodi rapina, ha rivolu
zione Irionfaiile dee fare le sue elemosine al rivo
luziuuiirii indomabili, «gli agii.don pei condizio
ni', per meslieie. Dopo la glor (ìcazione e la nmu
n(T"ZÌ<iIle del regicidio, colmo, die si vantane 
aver più volle giuialo l'assassinio di FenlmandoII, 
devono aveie una palle preponderariie nel Imitine 
(b He ricchezze della sua famiglia. La giustizia 
della rivoluzione vuole che i ligu siano i osirelti 1 
rimiiri'raie gli alleiib.li conunessi contro i lora 
parenli. 

K Nel decreto qui incluso, notate il consideran
do e la itala. 

« Vi si d ce che « il giorno 15 maggio tSfdJ, 
(t Ferdinando II ruppe il palio giuralo,empi la Cl't
a la di torrme e di sangue, sosiiloi I' minino e la 
< violenza alle leggi, e che da alloia incomincia
rono le perseeuz.oni politiche. » 

( Se un governo ebbe mai •nrilto alla resistenza 
fu iu t|iiei giorno. Per la puma mila, i rappresen
i ;■ it 11 del popolo si riunivano, sei ondo la ((istitu
zione giurala (bit sovrano e inibii frazione, quan
ti», ad impedire la pnciliea iiiaii.>iirii/iuii< dei l l 
vnn pini.iiniiitar.i, scopp ò la tivo'u/ione Tuli* 
il moil'lo sa elle il G«iV. ino prese nule le misure 
della conci iazmne mriaim a quelle dell i (orza e 
che. dopo la compressione, ed il iiiresso, ei li 
alfrellò n convocare secondo la siesa Costituzio
ne, una nuova Cameni. Si può {"judicale il llercn
lemeiue gli avieniiiienii poster , ma la condol
ili trinila dal Governo tu quel giolito, limi era ia 
nulla atl.iccdtiile. 

I II dei reto in discorsi è sullos. lido dal Ite Vit
to.io Kmanuele, comi' gii alni; die la dalli del 2J 
•itubie è piisleiioie di .ine giorni al plebiscito, 
die amil'inv i a Viitorio Euianueie la sovranità del
le One Sicilie, e di umbel gi.'i'm lilla deleruima
zinne, presa dal Ite di Sardegn , di non ailendire 
neppure il plebiscito, e di p .ss .re la Ironllir» del 
Regno, per impadronirs culla forti Uegh Stali 
pooeduti dalla Casa di bor iane . 
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* L'oltrarotaiiza di qucsii atti <* evidente; poti he 
11 Ite di Sai degna ha cospiralo ( onlro il irono ih I 
Re ih Ile Due Sicilie, e, violando le leggi divine ed 
umane, «i penò n peisnna a i(insinuare un'odio 
sa aggressioni ni iigei'h |ircs|» il sun nnm , Iu 
ma «titolila, la sui fona uni ila all'esci u/iouc di 
queste enormità, • il egli osa pi eliderne la respou
Mlnlilà innanzi alt'lìump» ed alla posti ruà. 

« Ho credulo mio dovere volgermi a nn , signo
re, (ti r i he faci late conosci re al G ih netto, presso 
cui siete ai ereditalo, in (piai mudo il Govt in» del 
He conudera i falli , e t ci die protestiate formal
mente e solenni inenie, da pai le di I rancesi n II , 
conilo il dei r. rivolutimi u io ih I 23 oli. ultimo. 

« Vogliate lanni rupia i h q u t s i o dispacnoal 
ministro degli affati esterni, e d i e s a r m e n e rice
vuta » « C A S H I Ì > 

CASAlIICCIOI>A 
— Si scrive d,i Casanm ciola 21 novembre al

l' Indipendente. 
Nella burrdsi a di Domeru< a sera nn battimento 

the trovatasi n. Ili acque di Precidi avendo fior 
dillo il suo limimi' fu in prnt mio di pi rdersi, ina 
venni t< In omenti salvalo, non sema pi io aver 
rollo il filo di I li b gì do eli lirico i he unisi e Pro
cnla uni N ipob, rollimi che virine già nparala 
Ieri Si il govi ino voli ssi , invi i e di risi n a i e a 
te solo questo mi z/o ih 11 Ine i oniunie.izione fi a 
Napelli l'i oi id i t uni godi ic am hi 1 pinat i , fa 
rebbe i osa di mi tulli gli s i p n b b i r o gì ado, e 
più .incoi i s ci iisiabibbe il Ilio elel i ino solto« 
marmo fi,ì hi Ina e P l i , rollo }.ia da gran 
tempo ani h* esso per un ,u i idi nle e non ancora 
risldbiliio. Gn iIntan11 d' Li imi ni io sopralullo 
reclamiamo altamente que li npar zione 

^TlZliTlTALiANK" 
K l l l i t O 

— Li Gazz ili Tonno ha qu into egiie 
Possiamo ass curali chi lai ostruzione di II i fi r 

runa di Ih Din lìmi ri vi uni o rgi di huitivauK n 
le ngiuidic il i alla sin ie a i ippi ' si ni il i il d nosiio 
Credilo Alob li n , ( issa m | ( oiuiiii a io i di ll'ln
duslri i ni Ila qu i e s mo i nulli li ssali il dui i del 
la G db un ed alni e n 1 itisb 

Tfr,HK,%< Vi \ 
— Il foglio tmun si /( s iV(t/i»)inhie« s( u n : 
La ut i npa/unti di 11 imi ma pi i p ule dii Tran

cesi ebbi lung i i l ' , i r nido io! nini io governo: e 
eonipb biriii me ni alto d o le nosbe iiuppe ab
bi t i o i en lo di ocnipaie cju< sta piazza, come 
preti nel mo molli giornali e spiualnu nle la Pir 
se ie iunin . 

— Con un glosso v ipv H spagnuoln di gueiia, 
jiunse leu I' a II in la li gma vi dova di Napoli ion 
tutti 1 figli i moli i gì tilt di si „mlu. Appena sbar
cali, putimmo pei K ma le ri, con altro vapuic 
spi gii un lo p ii imi nti da gin il i,,iitivu la i oidi ssa 
di Trapani i on molli din di s i r ui lo , n i , indie 
questi pul i to o mimi di il nn nn pi ritorna Que 
sia ni litui i uilini , i OH no v iptut piussiano sono 
giunti il Nun/ o ipn b In o, < i mini,In di lìussia, 
Prussia A u s n i i Sisvoma, i il aiiilu qui sii han
no pn so snbilu la via di Horn i 

L't x li gì ria ha i ii li lo IH IH ih pollai seen t ut 
lo il ambigli" . i he io i b ano io di i imp ir na, p n 
die ha un aspi ibi l nil' n Ut o « In i e r ile, t s i n lo 
in bile i on liznme i In si nibra nn ic piuttosto ap 
pnilenulo a fainiglii di la/zainiu Sono dui' gua
ni i he sii m mo, i d mi m i ulin li inno (mito b
guiatcn li III di b rio ih legno, sohe rollo, sofa 
sdriisi ni, i n den / i , i udì ie i e et lul lo quisio 
mobili maini tu ino i hi 'binili , si poni sui va 
guai di II i li n o n i e i Hum i Ne stai inno him 1 
robt vr icht ( I bit i mmpiilnti di oggiiii usali e 
Slr.n ci ) 

Ni i passali giniin ,i111v,nmio, mi nipun liarne 
si al soi v zio di l l ' iv n ili Napoli, umilissimi ulfi 
ctali con h loro f imiglii, nuli i i av Ih i i a n u / / e 
dil ' i \ i i , insomma ludi gli oggetti dilla n a i e 
scu '< na : e tutti t lutto si ducssi io al le/ur/ium 
per i atortim ( HIu (on iti ( uitaieu Ina ) 

MYìV/AE KSTKKK 
FRANCIA 

— Nelle rt leniissiine "' . Pungolo di Milano 
ti oviamo il seguente ni t ortuiilissiino brano di una 

sua coi rispondenza da Parigi in data dil 24 no
vembre : 

S M. l ' imperimi e Napoli one ha mandalo a re 
Vittorio E n iiuiele una tolti ra autografa, i n t u ì 
espone all 'Augusto Suo All'alo le più coi diali 
cmigralula/ioui per gli alti imi n u Villuno Ema
nuele In iiiiugnrnlo a Napoli il governo na/iona
le, restituendovi l 'ordine e la publua fiducia. 
L'impilatore dopo aver loci ilo la inodciazioiie «■ 
11 sagacia ih Ila poliln a del g dimetto saldo, con
cinnile i ol din i he Egli spi ni i In le ihllicolia at
tuali saranno superale feto emente, ma i In in ogni 
caso Ha'ia e Fi arici ì «ai anno setnpie unite (mar-
ihrronl lonj mrs cosi mille ). 

Si ritienili' da un momento all'altro un optiseo 
Iodi I agui iron èie ni cui la Questione Veneta 
sarà Immillala imi uizi ali Enrop i in modo Od mi t
li re m chiaio che o\( nascessi uu i oidi 'lo pei la 
rnendic ninne na'ionale d( I Veneto, all'Austria 
sola »e ne duviebbe la i ulpa. 

M A H S K Ì L I A 
— \ bordo dd (u/iitoe sono arrivati d 20 a 

Il i rsi . | i • la cuiili s~n de Voiuj piovi niente da 
Horn i i iì il sigimi Vi SS indi o l)u n is da Napoli. 

GltANHKKI'IAG.NA 
1 . 0 \ U l l , l 

— Si rivnno da Lon uà : 
Dm si die la iigina V nona sii maravigliala e 

quasi olii sa poi la tniscuiaiiza di ceninomi', o 
(filli hi Ila legni, bill i p u b idi iinpeialnee Lu
gt ma in 1 ti i pii si oli vi i,'g o in lugli Itemi. Es 
sa nun ha, di fi un, ne vi sii ilo 11 n g u i, ne indi
rizzato un i lettera di s ma Inoltre, più si ossei
vd la vila i he m na la un pi i ili ti i e menu si i le
de all'affi nn I/I un del Monileui, i he I motivo di l 
viaggio sia la salute. La pn suina li It i m i i o n e 
Iu lo d girini > a visti ut li tunusiia di i luoghi, la 
lunghi passi ggi ih sullo pioggia e in ve, pi t pia 
ut o pi i moiib eomi l idsii vinili , i ali onta que 
sia soda di f dulie i orni solo donne sa e e lobu
sl" possono sosb nerle. 

Neil in o i ili| lom ni i si affinila fi am allietile 
(he Iu I impci don a iou i ep in per piimo il disc 
gnu del vi gg o , i In lo signtlieu al dm a di lla
imlion e qu udì alfimpi lalnei mi raviglial i Lini 
pinituii Nipoleoiie »t soggiung , v m a in In 
gbiliina i in oti J ni 11 li sui tun oib ui l id i i i iu 
i dlluia li dui mn sia inipi il h f lamio la loro vi
sita eeiimoiiiosa alla noslia n gum 

UN'GUEIUV 
— Ecco cosa si i vono da Vienna al COTI t o c di 

Ifoì untiviqa stigli dei orili col / Ungheria : 
il Ne' nostri i iirnh gun in itivi non L più ila bui 

go tempo un mistiro. i >s, ivi m Unghioni e nei 
pai si Inumili mussai i s t i iu in i di agii no il 
paese, ailiqit r ridini a gu ut giuri gli ahilauti, 
anzitutto i i uni idiiu, pi r una soib va/ione d i e s i 
fa en di ic immuti liti In qui sii ulluin tempi < ri li
bo d'assai li lom an t il 11 Su ne bai la i oiisc
gtt" H7 i, i In I isiiu/iom in i vuie d n Ioni tapi, ni 
cui soldo si trovano, ai e nniuoapiu on i i t l i p io 
gi Hi ih nisi in /nun Di qui sii umili inlaiu giun
si io al mimili io degli ad ni eb nu notine, che, 
si Libi ni min si ino 1 ili d i sgo in nbm il g i m m o , 
fi 11 io p io u a p li >s,i sens IZIOI i . Si il ibi ti bbe 
di u n i olpo di in mo | 11 pai li ili timi ueili un
gili 11 si ih !P Osi ri in li ti iiih ihh Ei vi iri blu io 
sbaicin in un i s a/io n l i m i di li \ ih ia lun, e 
di la postisi m i n t u o colla | npol i/ione si iva, 
t i ipoilan la limila sul b i n i rm aiislnaio \ l l i 
ng ni di un i gin na pi i 11 Vi K zia, CUI sono li
vidi! bilie li IUII b I povi i i i, i d in visi i iklfa 
giti/i uei l l i loinni i utili ]ii win n migli r is i , 
m ilji d o b i i i C n i i i n p itili i om essiom Ù\\ be 
i più In n disio Imi p mi d n Ino n a se ic i un 
si guni/i , i il il govi ni i ih ve proni di li in ami 
npazioiie pn allo lui in i .,111 i damila » 

prmnpni Ui\rn 
R l X K t U S E « » r 

—Sdivonu di Dm aiesi, J uovniibre, al Cjnsti-
liiltoum 1 : 

Domi nn i stois i fovvi 
ti nun nlo a p il 1/z.o. Li > 
d i b A il punì qie. m p 
d Un sialo in oi i Islom 
a Coslaiilinnpoli : 

*» u «nle in pam uh, s i 0 mri , sono cedo, di 

si i ni I i f uu gì in n
i il discoi sii pionuiizialo 
< i ti/1 d t giail tt i inp\ 
b I sun i n t nle viaggio 

sapere ciò che Ieri a Cmbi tmopolt. 1 
rovn oggi, «olle 6lefse | inda chw TI ..* 
l A l t l i ì n tendo 

lopoh. llispo'ide 
valsi par 

r, 

mn 

uno. 
I Tulio dipen li da nm. Non andai a Costanti 

nnpoli pi r 11 n i i v i m r z n ili coiisolulainenln u 
lento, ponile il si ddisfai innido dei voti li giitni 
dei lluniem, già vi dissi, limi dipendi i he i aitili 
nu in. I a i omordia ii,i uni, la punii nza, i ungi 
'ami idi pratici 11 i oiiiliniaiiiio a Inibì la dtsdt 
•abile propi nlà Ani i, signml, i onsn'i iato ci 
•l)« un abbassami nln della nazuiiK limici a, 
t c r i a n filini del paese i mi zzi di gnu r c n Mi 
«siderale scopo 

« I a mia escursione a Cos mtinopoli non ( 
che una sciupili e visita ih collima ni mi abn l 
defi retiza pi i h grandi pulì nzi il 1 i n p a d n t 
ni itutVsti r inno li 1 io simpatie la ima sola's 
na preoccupazioni fu il icsiuugiie mile gì mi 
potenze I le azioni i he Unto impolliniti a imi 

( Li glandi i oh n/i pi i mg mo ih i Imo u> 
pn seiilanii, mi rnauifcsb lannu la Ioni «od bill 
zinne p> r la Ir inquiil la ( li ■ H gn i nel no Ilo ( ae 
si t il graduato iiqin bmii ni di i i mini, pn /in 
pegni ih Ila m sti i fuuua piupi ma 

ir si imo ,iti iijui ululi <iUni he ( i | oss amo co 
st11u111 Cosi pi tienili giuiig ii ad «o nsulliiiiii 
lo i i gì o di i ut. i i iiul i voli pi r I iiTTeiiin 
paesi pnirannn n nu «od inf in 

« Ili in dica 1(1 I o i 1 une p I Ludi ! ) 

DISI^COI¥IÌ:TTIÌUÌÌTRIVA' 
(Agenzia Stefani) 

— Tonno 30, Napoli 1 dee ombre. 
Credisi che il dettelo dello suotjlimu 

lo della Clinici a saia pubblicato dui ante 
la puma mela eh diii'iniiie* Il Nuo\o l'ai 
liinienlo sai ebbe < nimicalo vetsola Imi di 
gennaio 

Pati t. 30 Bienni 29 Ratifica della Con 
volizione tra la Sai degna e le ci'tn Ànsia 
licite per estensione delle loio i ciarloni 

Atene Vi Rutins candidalo dell opposi 
l'ione eh ito Pi esiliente di IlaCamoia conia 
rn.ujrjioi,iii/d di lo \oli 11 Minisiio a 
iiitinediatanienfe la dimissiono 

Atenei La Cnnciastmlta tianqui 
Painji II Coipo Li (jislalno si iiunirJ 

all'epoca oid inaila di 1 pi mio Ftbbraio 
limili ini ninni. 0, IO i bO 15  I r me 70,35 
COIISII ni li mgl !).ì i/t 

ANNl.NZII 
CALENDARIO PERPETUO DIPLOMATICO 

m i svci uno it. 
a » \yjSJs2!3i\f&,D t!?Jii)JJìJCS51iJ 

ktilllillt a IOI/HI il'nt ili o /in jlOU «11)11 
e i/imufi / TOMI i/ue 

In esco vi è (pi mi i rn il si | ossa desideiiK 
Solili Fi s|, Inuiiol b (or n l imi le DnrnnicS 
I , 1 pilli Cd mh Si gin Pia i C .sii Hi/» 
ni, I quinn/ i, Siil.li/i', C m In Oi un, Anni, Mtk 

S il ni un funi 11 in ci isi , Pipi i/i om Sul ne i 
Limili t c e i c i lui n si boia ( on I an doghi dui 
Ir ne, a i u itti n l'teg udì e nm un oidim atnffl 
n volo daiiKlti isi i n i o i n n c , e siluarsi m pi 
li ri i 

Si \en le in p,i,,i (|( ll 'Aukue, Ihngo S. Anlni 
Ah de n. 2 > a culmi Un . i h ( . pia. 
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